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SulrisolospettrodelprodottoOgm
DallaFierasilevauncorodi«no»

VILLAFRANCA
OGGIEDOMANI
LAMOSTRA
DELVETERANCAR
Oggi e domani al mercato
ortofrutticolo c’è la mostra
mercato del Veteran Car
Club Bernardi con auto
d’epoca, pezzi di ricambio,
libri emodellini. Partecipa-
zione gratuita. Orario non-
stopdalle 9alle 18. D.C.

VILLAFRANCA
DOMANIPOMERIGGIO
SICELEBRA
LAFESTA DEINONNI
Domani in corso Garibaldi
e piazza Giovanni XXIII al-
le 15,30 comincerà la festa
deinonni.Alle16,30meren-
da, alle 17,30 premiazione
del concorso «Zughi de bu-
teleti». Alle 18,30 risotto a 1
euro. F.B.

TREVENZUOLO
DOMANIGIORNATA
DEGLIALPINI
ARONCOLEVA’
Domani dalle 9,30, l’Asso-
ciazionenazionale alpini di
Roncolevà, organizza la
«Giornata degli alpini che
sono andati avanti». Dopo
le cerimonie, alle 12, nella
sala Tre cime, rinfresco per
tutti i partecipanti. L.F.

VILLAFRANCA
STASERACONCERTO
DELL’«OFFICINA
DEISOGNI»
Oggi alle 22 nel Dubliners
pub di via Trieste suonerà
dal vivo il gruppo musicale
«Officina dei sogni» che
proporràcoverrockdimusi-
ca internazionale dagli an-
ni Settanta fino a oggi. L’in-
gressoè libero. F.B.

Iltavolo deirelatorial convegno sugli Ogm FOTO PECORA

Greenpeace,Coldirettiealtreassociazioniunite
«Ilvialonenanovadifesodallacontaminazione»

Ilcampo di vololungo lerive delMinciovicino allapistaciclabile FOTO PECORA

VIGASIO

Inizial’anno
accademico
dell’Università
itinerante

Mariella Falduto

Un convegno per dire no al ri-
so geneticamente modificato.
Organizzato nell’ambito della
Fieradelriso,haportatoall’au-
ditoriumdiSantaMariaMad-
dalena, il gruppoGreenpeace,
Coldiretti, università di Pado-
va, Slow Food, Associazione
italiana agricoltura biologica
Lombardia e Comitato tecni-
co scientificoper la salvaguar-
dia della produzione e consu-
mo del Riso vialone nano, per
parlare di «Valorizzazione ali-
mentareOgmfree».
Comune ed Ente fiera aveva-

no già preso posizione in pri-
mavera aderendo alla campa-
gnadiGreenpeace«Giùlema-
ni dal nostro riso», in difesa
del vialone nano con il mar-
chio europeo dell’Identifica-
zione geografica protetta; il
convegno alla fiera ha portato
avanti il discorso in un mo-
mento delicato per il riso per-
ché, come ha spiegato Federi-
ca Ferrario responsabile di

Greenpeace per l’Italia nella
campagna contro gli Ogm,
«traqualchemesea livello eu-
ropeosivoteràperautorizzare
l’importazione del primo riso
Ogm,ilprimoprodottogeneti-
camentemodificatodestinato
al consumo umano e non ai
mangimiperglianimali.L’Ita-
lia è il primo produttore di ri-
so in Europa e capofila della
produzione biologica, per cui
siamo i primi a rischiare con
l’introduzione del riso geneti-
camentemodificato, ilLiberty
Link della Bayer, per resistere
ad un erbicida commercilaiz-
zato anch’esso dalla Bayer, già
condannatanegli StatiUniti a
pagaremilioni di dollari di ri-
sarcimento agli agricoltori
che le hanno fatto causa per-
ché le coltivazioni transegni-
che hanno contaminano le al-
tre». «Il vero obiettivo delle
multinazionali», ha spiegato
Gianni Tamino, biologo del-
l’universitàdiPadova,«oltre a
quellodivenderesementiedi-
serbanti, è quello di avere il
controllo monopolistico sulle

piante, chi controlla le semen-
ti di tre cereali come frumen-
to,mais e riso, controlla il pia-
neta. Ma accanto all’aspetto
economico, c’è quello biologi-
co,datochenoncisonogaran-
ziecheperesempionegliOgm
resistenti agli insetti, il gene si
attivi solo in presenza del pa-
rassita, inoltre ci sono rischi
perlabiodiversitàeperlasalu-
te». Di riduzione della biodi-
versitàhaparlatoElisaBianco
di Slow Food, spiegando che
gli Ogm per essere produttivi
hanno bisogno di essere colti-
vati in grandissimi appezza-
menti, per cui si devono elimi-
nare coltivazioni precedenti,
perdendo conoscenze e tradi-
zioni ad esse legate; inoltre
non adatterebbero alla realtà
agricola italiana fortemente
parcellizzata.
Contraria al riso Ogm la

Coldiretti veronese. «Non vo-
gliamo», ha detto il presiden-
te Pietro Piccioni, «che il riso
della Bayer contamini la no-
stra produzione, il vialone na-
noèunapeculiarità irripetibi-

le ed esportabile. Fortunata-
mente per ora è stata vinta
una prima battaglia con il no
agliOgmdellaConferenzadel-
leRegioni, capofila ilVeneto».
Stefano Frisoli, presidente

Aiab lombarda, ha sottolinea-
to la centralità della battaglia
per le sementi e il fatto che «i
piccoli agricoltori vogliono
avere la possibilità di sceglie-
re».«Assurdononvalorizzare
la tipicità», per Ferdinando
Sbizzera del Comitato per la
salvaguardia del vialone na-

no, che ha proposto di far sì
che il convegno sia solo il pri-
mo di una serie di appunta-
mentidedicati all’argomento.
Il comitato antinucleare Le-

gnagoeBassoveronesehadet-
tocheaccantoalproblemade-
gli Ogm c’è anche quello del
nucleare: tra i 52 comuni indi-
viduati per lo stoccaggio delle
scorie nucleari ci sarebbe an-
cheMantova.difficileconcilia-
re produzione agroalimenta-
redi qualità enuclearef
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MOZZECANE. Salutate conuna messa

LesuorePiccolefiglie
lascianoGrezzano
Hanno condotto la scuola
dell’infanzia per 55 anni
Il parroco: «Sono state
un cuore che ha amato»

brevi
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Alessandro Foroni

Come si fa ad allestire una pi-
stadidecolloediatterraggioa
pochimetri daunapista cicla-
bile molto frequentata nella
bella stagione e nei fine setti-
mana, proprio quando sono
più frequenti i voli? Se l’è chie-
stoPaolaFerrarin,membro in
scadenza della commissione
edilizia come esperto in tema-
tiche ambientali, che ha visto
arrivare la pratica «sanatoria
campodivolo»traquelle rela-
tiveproprio aiBeni ambienta-
li. La pratica autorizzerebbe
definitivamente la presenza
di aeromobili leggeri in locali-
tà Palazzina, tra Valeggio e
Pozzolo,dove ilcampovologe-
stitodalvillafrancheseDavide
Burei, pilota ed ex motocicli-
sta, si trovadalla finedegli an-
ni Ottanta, in una posizione
anomala perché in zona di ri-
spettodell’ambitofluviale(leg-
geGalasso)eapochimetridal-
la ciclabiledelMincio.
«Aparte il pericolo nel collo-

careunastrutturadiquestoti-
povicinoaunaciclabile», rac-
conta Paola Ferrarin, che ha
inviatoda tempounacomuni-
cazioneal sindaco,all’assesso-
re, al funzionario competente

ed al presidente dell’Ordine
degli architetti, «m’ha lascia-
ta molto perplessa il fatto che
tale pratica fosse vista in ma-
niera informale in quanto
mancava della relazione pae-
saggistica. Sepassasse si sane-
rebbe un intervento del tutto
abusivo sulle rive del Mincio.
Questo anche se la zona nel
2006 è stata classificata come
zona “F” (con cui solitamente
s’individuano parti di territo-
rio destinate ad attrezzature
ed impianti di interesse gene-
rale, ndr)».
Fu l’amministrazione Pezzi-

ni, nel consiglio comunale del
16 febbraio del 2006, a pro-
muoverequestavarianteurba-
nisticaper iniziarearegolariz-
zare il campo volo che la deli-
berariconoscevacome«situa-
to su area a destinazione agri-
cola, e in zona a vincolo am-
bientale (terreno demaniale
perché ex alveo del Mincio) e
senza alcun titolo abitativo»,
oltreadaverehangare contai-
ner metallici ed un procedi-
mento sanzionatorio in corso.
Ilvotofuunanimeefumotiva-
todal fattoche«oltreall’attivi-
tà di volo sportivo, detto club
aereo svolgeattivitàdi pubbli-
co interessequali lacitataPro-
tezionecivileelacollaborazio-

ne con le forze dell’ordine per
laricercaesegnalazionediau-
tomezzi e persone». Motiva-
zionechenonconvince laFer-
rarin. «Non discuto il valore
comunitario della Protezione
civile», afferma la Ferrarin,
«ma è evidente che l’uso prin-
cipale èquellodel voloprivato
di piacere. Si farà così una sa-
natoria di un’opera totalmen-
te abusiva con la benedizione
delle istituzioni, dando uffi-
cialmenteilbenestareadeivo-
lumiche,presumo,sarannoin
seguito demoliti e poi magari
ricostruiti impiegando il volu-
me così sanato? Che senso ha
allora che in questa zona vici-
nissima al Mincio e tutelata
perché particolarmente meri-
tevolesichiedaagliagricoltori

attenzioneancheperrecinzio-
niecostruzioniprovvisorie,ol-
tre che suimateriali impiegati
e le forme e, inmolti casi, non
si accettino interventi che de-
turpinoilpaesaggio».Diventa
schizofrenico,secondol’esper-
ta, inserirequestiaccorgimen-
ti e poi rovinare il territorio
con «interventi particolar-
mentepesanticomeilcampeg-
giodell’AltoMincioedoraque-
stocampodivolo»econscelte
urbanistiche che creano lasci-
ti pesanti e minano «la salva-
guardia di un bene collettivo
cheètaledalpuntodivistadel-
la bellezza, ma anche da quel-
lo economico, vista la vocazio-
ne turisticadiValeggio».
Diverselevalutazionidell’as-

sessore all’urbanistica, Marti-

na Marconi, che pure sottoli-
nea il peso di scelte urbanisti-
che che sono state fatte inpre-
cedenza. «La pianificazione
urbanistica», sostiene, «nonè
mai indolore per il territorio.
Se si voleva delocalizzare que-
sta struttura bisognava pen-
sarci prima dell’adozione del-
la variante del 2006, ma ades-
so è difficile. Inoltre questa è
unastrutturachegodedi rico-
noscimenti a livello regionale,
per cui acquisisce quasi un
profilo pubblico. Cercheremo
invecedi far sì chevenganoat-
tuate delle opere dimitigazio-
ne dell’impatto ambientale.
Per quanto riguarda l’edifica-
zionedopo una futura dismis-
sionenonèconsentita».f
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PaolaFerrarinstastudiando
lapraticadisanatoriaeparla
diintervento«deltuttoabusivo»
Cisonohangarecontainer

Con la prima lezione su «Il
messaggio di San Francesco»,
tenuta da Sergio Carrarini, lu-
nedì prende il via il dicianno-
vesimo anno accademico del-
l’università itinerante Auser.
Tutti i ventisei incontri si svol-
gerannonellasalacivicadivia-
leBassini6, il lunedìalle 15.La
variapropostaformativaoffer-
ta dall’università è sempre
pensataper fornire agli utenti
un modo intelligente, utile e
nuovo di impiegare il proprio
tempo libero. Un’offerta for-
mativadiversificatachepreve-
de corsi di materie umanisti-
che, scientifiche, artistiche, di
filosofia,ma che nondimenti-
cano anche quelli di medici-
na,benessere e turismo.
SpiegalapresidenteCarlaSe-

reni: «Anche quest’anno ab-
biamo voluto rivolgere uno
sguardo alla continuità ed
unoall’innovazione. Infattiab-
biamocercatodiconfezionare
per i nostri affezionati utenti
un programma che tenta di
soddisfare la voglia di appro-
fondimento, indagine, di cu-
riosità che fanno grande l’ani-
mo e la mente umana. Le no-
stre proposte vogliono offrire
un modo intelligente e piace-
vole di impegnare il tempo li-
bero attraverso incontri di ca-
rattere culturale, ma anche
amicizia, dialogo e solidarie-
tà». Il programma dei corsi si
concluderà ad aprile. Oltre a
queste opportunità culturali e
di socializzazione seneaffian-
cheranno altre già collaudate
e apprezzate nelle precedenti
edizioni, come ad esempio il
corsodi ginnasticadolce.fV.L.
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Vetusto Caliari

Lesuoredell’istitutoPiccolefi-
glie del beato Giuseppe Baldo
lascianoGrezzanodopo55an-
ni di presenza e conduzione
della locale scuola dell’Infan-
zia.Leultimedue, inizialmen-
te erano tre, hanno condotto
lascuolaperquasiquarant’an-
ni. SuorCesiraoranoventano-
venne e suor Giulitta hanno
prestato la loro opera di inse-
gnanti e quest’ultima, andata
in pensione come insegnante,
ha fatto la coordinatrice del-
l’istituzione scolastica parroc-
chiale fino all’anno scorso.
Hanno sempre abitato in un
alloggio nell’edificio della
scuola materna che è di pro-
prietà comunale che è gestita
da una consiglio di ammini-
strazionedigenitoripresiedu-
to dal parroco, con presidente
onoraria la contessina Gua-
rientinaGuarientidiCanossa.
Leultimeduereligioseconla

loro lunga presenza in paese
sonodiventateparte integran-
tedellacomunitàeconosciute
da tutti. «Sono state un dono

delSignore»,hadetto ilparro-
co monsignor Pietro Salvetti
durante la messa celebrata
per salutarle, «che abbiamo
potuto avere nella nostra co-
munità. Sono state un cuore
che ama per cui hanno distri-
buito tanto bene. La loro pre-
senzanonèstatapreziosasolo
per l’opera profusa nell’inse-
gnamento,ma ancheper l’ele-
vazione della vita e la testimo-
nianzadelVangelo».
Enzo Marchiori commenta:

«È un giorno di tristezza per-
chè se ne va parte di Grezza-
no». Simonetta Marconi che
rappresenta l’amministrazio-
ne comunale nel consiglio di
amministrazione della scuola
aggiunge: «Tanti anni di pre-
senza fattiva le ha integrate
nel tessuto sociale e sono di-
ventate, anche per il servizio
reso nella scuola, grezzanesi a
tutti gli effetti. Suor Cesira e
suorGiulittasonodotatediun
forte carisma e la loro presen-
zaèstatasignificativaperlaco-
munità. Sicuramente ci man-
cheranno».
La scuola del’Infanzia di

Grezzano continua la sua atti-
vità con due sezioni. La strut-
tura è frequentata da 45 bam-
bini che sonoseguiti e assistiti
quotidianamente da tre inse-
gnanti laiche.f
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